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ALLEGATO 1 – al Bando 01/2017             Scadenza 15 settembre 2017 



 

PARTE I 

SCHEMA TIPO DI PROGETTO DI FILIERA 

 

In questa sezione viene descritto il progetto di filiera nelle sue parti comuni a tutti i partecipanti. 

1 TIPOLOGIA DI PROGETTO DI FILIERA 

Per ciascuna impresa facente parte del progetto integrato (presentatore di domanda o no), 

specificare la denominazione e il titolare/rappresentante legale: (Almeno 2 imprese devono risultare 

presentatori di domanda di contributo nell’ambito del presente progetto di filiera) 

 

 

1 

Denominazione del CAPOFILA: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA  

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 

   

 

2 

Denominazione partecipante 2: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA: se beneficiario diretto (in alternativa C.F.) 

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 



 

3 

Denominazione partecipante 3: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA: se beneficiario diretto (in alternativa C.F.) 

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 

 

4 

Denominazione partecipante 4: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA: se beneficiario diretto (in alternativa C.F.) 

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 

 

5 

Denominazione partecipante 5: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA: se beneficiario diretto (in alternativa C.F.) 

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 



 

xx 

Denominazione partecipante xx: 

 Natura giuridica: 

 Titolare/Rappresentante Legale: 

CUAA: se beneficiario diretto (in alternativa C.F.) 

Opera nella/e fase/i 

 ____________________________________________________________ 

(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, commercializzazione, 

ristorazione, ecc.) 

o presenta domanda di contributo  

o non presenta domanda di contributo 

 

Inserire un riquadro per ogni sottoscrittore del PIF. Nel caso di partecipanti indiretti che non 

presentano domanda di contributo e che non siano già in possesso di un CUAA, compilare la tabella 

excel (all. 2) con i seguenti dati: ATECO principale, C.F. impresa, Comune della sede legale o sede 

operativa oggetto dell’investimento, … 

2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI FILIERA 

Inquadramento generale della filiera interessata e degli operatori che la compongono, i punti di forza 

e di debolezza. 

Descrivere il progetto e i suoi obiettivi in relazione alle diverse fasi e del ruolo di tutti i soggetti 
coinvolti, e dei prodotti/servizi/collaborazioni interessati dall’accordo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per ciascuna fase del progetto individuare i soggetti coinvolti e le interrelazioni fra di essi (rapporti 
di collaborazione per produrre in maniera congiunta, commercializzazione, messa a punto di nuovi 
prodotti e/o processi, scambio...) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrivere i contenuti dell’accordo di collaborazione tra le imprese, specificando se sia 
esclusivamente di tipo “commerciale” o se vi siano attività volontarie aggiuntive di collaborazione tra 
imprese e da quali imprese tali attività aggiuntive siano state sottoscritte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Descrivere le caratteristiche dell’accordo di collaborazione, in funzione della sua durata 
(evidenziando eventuali prolungamenti della durata oltre il termine minimo di anni 3) e della forma 
di collaborazione definita tra le imprese, dando evidenza all’eventuale costituzione di forme 
aggregative temporanee e non temporanee e da quali imprese tali forme aggregative sono 
sottoscritte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicare le diverse fasi produttive coinvolte dall’accordo di filiera e da quali imprese tali fasi sono 
svolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Definire gli ambiti produttivi/tipologie di prodotti su cui l’accordo di filiera si propone di operare e da 
quali imprese tali ambiti/tipologie sono rappresentati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicare dettagliatamente tutti i prodotti coinvolti dall’accordo di filiera, evidenziando quelli 
appartenenti a regimi di qualità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Indicare il valore complessivo (quantitativo e di fatturato) derivante dagli accordi di filiera sottoscritti 
dalle imprese partecipanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 TABELLA RIEPILOGATIVA DEI CONTENUTI DEL PROGETTO DI FILIERA 

Denominazione 
beneficiario o 

partecipante 
indiretto 

Attività svolta 

Tipologia, qualità e 

quantità dei 

prodotti/servizi/ 

collaborazioni 

oggetto dell’accordo 

Quantità’ interessata 

dall’accordo (unità di 

misura e quantità)  

% prodotti interessati 

dall’accordo rispetto 

ai prodotti 

complessivi 

dell’impresa 

Breve descrizione 

degli investimenti 

previsti  

Valore 

dell’investimento 

proposto al netto 

dell‘IVA (euro) 

Misura del PSL su 

cui si chiede il 

contributo (solo 

beneficiari)  

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 

      

 



4 CRONOPROGRAMMA DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI FILIERA 
Definire il cronoprogramma delle attività da inizio a fine progetto, per ogni partecipante, rammentando che gli impegni sottoscritti devono avere 
durata di almeno 3 anni a decorrere dalla data dell’ultima domanda di pagamento di saldo presentata dalle imprese che aderiscono al PIF. In caso 
di prolungamento su base volontaria della durata dell’accordo, inserire ulteriori annualità… 

 
 I ANNO II ANNO III ANNO … ANNO 

Denominazione 
beneficiario o 
partecipante 
indiretto 

I 
quadrim. 

I 
quadrim. 

I 
quadrim. 

III 
quadrim. 

II 
quadrim. 

III 
quadrim. 

II 
quadrim. 

III 
quadrim. 

II 
quadrim. 

III 
quadrim. 

II 
quadrim. 

III 
quadrim. 

…..             

             

             

             

             

             

             



 
PARTE II 

INDICAZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE DOMANDE DI AIUTO 
 

In questa sezione viene descritto il progetto relativo a ogni singola domanda di aiuto. 

5 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DELL’IMPRESA E RUOLO SVOLTO NEL PIF 

5.1 Attività dell’impresa 
Attività principali e secondarie svolte dall’impresa 

Eventuali attività complementari o integrative (agriturismo, produzione energia…) 

Modalità di commercializzazione del prodotto e mercato di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.2 Intervento proposto 
Descrizione dell’intervento proposto e sua funzionalità nell’ambito dell’impresa.  

Coerenza dell’intervento proposto a quanto previsto dal PSL del GAL. 

Rispondenza del progetto in modo innovativo ai fabbisogni evidenziati nell’analisi del territorio GAL  

Complementarietà e ricadute previste rispetto al sistema dei servizi attivati nell’ambito 1 e del 
sistema turistico rurale attivato nell’ambito 3 del PSL del GAL.  

Definizione della localizzazione degli interventi per cui si richiede il sostegno, con indicazione di 
localizzazione in area montana o meno, in area protetta… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.3 Funzione dell’intervento proposto nell’ambito del PIF 
Descrizione delle motivazioni che sostengono la necessità dell’intervento proposto all’interno del 
PIF. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.4 Ricadute positive 
Descrivere quali sono le ricadute positive attese dall’impresa derivanti dalla partecipazione al PIF 
e dalla realizzazione dell’investimento nell’ambito di: 

• creazione di nuova occupazione; 
• rendimento economico; 
• sostenibilità ambientale; 
• innovazioni di prodotto e/o processo; 
• altro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.5 Adesione a regimi di qualità o certificazioni 
Indicare regimi di qualità o certificazioni in possesso dell’impresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.6 Ulteriori informazioni 
Fornire ulteriori informazioni ritenute utili alla valutazione del progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6 TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO E AUTORIZZAZIONI 

 
Definire i tempi di attuazione degli investimenti proposti e in particolare: 

• Data presunta di inizio dell’intervento. 
• Durata previsa per la realizzazione dell’intervento. 
• Data prevista di conclusione dell’intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


